
LISTA “PERTOSA FUTURA” 

Programma amministrativo 

Elezioni amministrative 2020 – Comune di Pertosa (SA) 
 
 
In un periodo storico caratterizzato da cambiamenti epocali, il nostro obiettivo sarà quello di 
affrontare le nuove sfide dell’innovazione e della sostenibilità, rendendo il nostro paese attrattivo 
per le nuove generazioni e ancor più vivibile per i cittadini “più adulti”. 

 

Del resto, l'innovazione declinata all’energia, all’ottimizzazione dei servizi, alla sostenibilità e alla 
tutela dell'ambiente rappresenta un prezioso volano per promuovere il nostro paese e la sua 
crescita economica oltre a raggiungere un benessere dei cittadini che sia equamente distribuito. 

 

La nostra idea di “Pertosa Futura” è quella di portare avanti progettualità in corso, che mirano ad 
implementare la vocazione turistica e agricola del nostro territorio, affiancandola ad una 
pianificazione che tenda ad accrescere la vivibilità e l’attrattività del paese cercando di contrastare 
lo spopolamento in atto, attraverso azioni di sostenibilità ambientale, di innovazione digitale e di 
animazione socio-culturale. 

 

Di seguito, i gli assi portanti del nostro programma: 

 

 CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI: riduzione del quantitativo dei rifiuti prodotti (il loro 

smaltimento grava al 100% sulle tasse dei cittadini), promuovendo il compostaggio 

domestico e misure che impattino sulla “gestione” dei rifiuti da parte delle aziende e delle 

strutture ricettive.  

Vogliamo perseguire un incremento della quota percentuale di raccolta differenziata con 

l’obiettivo di non scendere sotto l’80%.  

Tra le proposte in merito, immaginiamo:  

- la realizzazione di una “ecostazione” che permetta, a livello locale, un ristoro 

economico; 

- la sostituzione dell’attuale dotazione di mezzi adibiti alla raccolta dei rifiuti con nuovi, 

laddove possibile, mezzi a propulsione elettrica. 

 

 COMUNITA’ ENERGETICA: promuovere azioni che vadano nella direzione della produzione e 

della condivisione dell’energia rinnovabile (da fonti pulite) da parte della nostra comunità 

(sfruttando a pieno quanto previsto nel decreto mille proroghe). Il sogno è quello di arrivare 

ad un Borgo ad emissione zero. 

 

 AZZERAMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO: adottare il criterio del consumo di suolo zero, 

favorendo il recupero e il riuso delle strutture esistenti mediante una progettazione 

sostenibile sia dal punto di vista ambientale che strutturale (avvalendoci di strumenti quali 

ECO BONUS e SISMA BONUS). L’obiettivo deve essere quello, per quanto attiene agli 

interventi di demolizione/nuova costruzione, di avere un saldo zero o negativo.

 
 



 PUC: è fondamentale, in un quadro generale di pianificazione strategica, ripensare, 

riorientare, rilanciare il territorio. Per far ciò bisogna confrontarsi e collaborare con gli attori 

locali ed anche extra territoriali (onde evitare problemi di mancate sinergie).

 
 COSCIENZA CIVICA: si deve diffondere l’idea che cura e sviluppo dei beni comuni, materiali 

ed immateriali, portano alla rinascita dei rapporti sociali, dell’economia, della bellezza del 

paese; dunque, è fondamentale puntare sulla sussidiarietà ed adottare un regolamento sulla 

“collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni 

comuni urbani”, nella consapevolezza che lo sviluppo urbano si ottiene con la collaborazione 

tra Ente Pubblico, privati possessori di beni e cittadini fruitori. In quest’ottica vanno coinvolti 

(a livello strutturale ed istituzionale) i percettori del reddito di cittadinanza (“dal reddito di 

cittadinanza alle opere per la cittadinanza”), aderendo ai “PUC – Progetti Utili per la 

Collettività”, che prevedono la possibilità per gli enti locali di impegnare i percettori del 

reddito di cittadinanza nella manutenzione del verde e degli arredi urbani o in altre attività. I 

PUC rappresentano, a nostro avviso, un'importante occasione di inclusione e crescita sia per 

i beneficiari che per la collettività.

 
 ZLC: Abbiamo intenzione di creare delle “zone a libera comunicazione” in cui implementare 

il WI-FI libero con postazioni di lavoro all’aperto (o anche al chiuso), in prossimità di zone 

verdi e

luoghi per il tempo libero (strizzando l’occhio agli smart worker). 

 
 SOCIALE: il rafforzamento del tessuto sociale è fondamentale per affrontare anche in modo 

preventivo le situazioni crescenti di nuove fragilità e vulnerabilità di persone e famiglie. 

Rafforzare, quindi, le reti socio – assistenziali territoriali, coinvolgendo direttamente i 

cittadini, le associazioni sul territorio, le cooperative sociali, per affrontare in modo più 

efficace le domande di servizi e di supporto. 

Tra le azioni da intraprendere: 

- Promuovere i laboratori di socialità e di supporto psicologico, già attivati 

dall’Amministrazione Comunale uscente, in collaborazione con il Piano Sociale di zona 

e con l’Associazione Bimed al fine di implementare stili di vita improntati al benessere 

della persona;

- Una particolare attenzione sarà rivolta, sempre in collaborazione con il Piano Sciale di 

Zona, ai micro-servizi di assistenza socio-sanitaria domiciliare, quale supporto 

operativo agli anziani e soggetti fragili anche in caso di emergenze, con l’obiettivo di 

contrastare l’isolamento dal mondo e la precarietà sociale che ne deriva;

- Adottare un piano di sviluppo strutturale e manutenzione ordinaria dell’area dove 

insistono gli alloggi di edilizia pubblica;

- Promuovere il volontariato come prevenzione: favorire e stimolare l’associazionismo 

per combattere il disagio giovanile da cui può conseguire l’uso di droghe, bullismo e 

vandalismo. 

 

 
 



 
 ANZIANI: In linea con le precedenti azioni di coinvolgimento della popolazione più adulta del 

paese, immaginiamo di programmare un calendario di incontri gioviali e uscite fuori porta, 

di natura turistica e religiosa. La “Settimana del Benessere”, attraverso convenzioni con i 

centri termali più vicini al territorio per fruire dei relativi servizi, rimarrà un punto cardine 

dell’azione amministrativa. 



 AGENDA DIGITALE LOCALE: infrastruttura ICT (fibra ottica e copertura wirless); 

alfabetizzazione digitale di tutta la popolazione; politiche di e-governament.

 

 SCUOLA: l’obiettivo primario è sempre quello di far rimanere in vita il nostro plesso; oltre a 

questo, sarebbe bello immaginare la scuola come la “piazza dei ragazzi”, con possibilità di 

utilizzo degli ambienti per attività ulteriori rispetto alla didattica: momenti di incontro e 

confronto, in cui i ragazzi possano assumere un ruolo di attori protagonisti; esperienze 

artistiche; attività di cura del verde; progetti dedicati alla diffusione della cultura 

dell’alimentazione; rilancio e attivazione dei laboratori per esperienze tecnico – scientifiche. 

Tutte le iniziative saranno programmate e realizzate in collaborazione con le organizzazioni 

professionali agricole, la Protezione civile, la Fondazione MIdA e le famiglie.

 
 LOTTA ALLO SPOPOLAMENTO: agevolazioni fiscali per le giovani coppie che decidono di 

eleggere il proprio domicilio e la propria residenza nel nostro comune; sulla stessa falsa riga 

si potrebbero immaginare agevolazioni anche per i “nostri emigrati”, proprietari di immobili che 

insistono nel nostro comune: chi ristruttura la propria unità abitativa (secondo i principi 

dell’antisismicità e del risparmio energetico) potrebbe avere una decurtazione (se non esenzione) per 

un quinquennio delle imposte comunali (TARI), perseguendo l’obiettivo della “bellezza” del nostro 

paese e incentivando i beneficiari (a fronte di una casa degna, comoda e pienamente fruibile) a 

passare più tempo nel nostro Paese, con tutto il ritorno economico che ne consegue. 

 
 CANALE IRRIGUO: trave portante di tutta la nostra economia! Accelerare per la realizzazione 

di un impianto irriguo al passo con i tempi che dia finalmente slancio alla nostra economia e 

allo sviluppo agricolo di qualità, oltre a salvaguardare l’ambiente rurale dall’abbandono.

 
 CAMMINA! Veri e propri percorsi per favorire e accompagnare una piacevole e sana abitudine 

che stanno prendendo i nostri concittadini, in relazione a ciò lavorare alla lotta al randagismo 

e alla “mala gestione” dei cani padronali, immaginare aree sosta/ginnastica e cartellonistica 

ad hoc. In questa chiave si inserisce il progetto “Via San Valentino” - Sentiero dell’amore o 

Percorso/Strada degli innamorati: rigenerare la strada provinciale 163, meglio conosciuta 

come “San Valentino”. In omaggio alla tradizione e alla memoria locali, immaginiamo di 

realizzare in questa strada un percorso pedonale dedicato agli innamorati, rendendolo 

fruibile anche come sentiero praticabile dai runners e dai turisti che vogliono immergersi nella 

natura e in un ambiente detox. 
 

 

 





 BANCA DELLA MEMORIA: Attraverso il coinvolgimento attivo di ragazzi ed anziani, si cercherà 

di lasciare traccia del nostro passato, realizzando una raccolta digitale di testimonianze dei 

nostri usi e costumi, del nostro dialetto, della nostra storia. 

 

 

Promuovere la crescita civile e culturale del nostro paese attraverso la storia, la memoria e 

la tutela del patrimonio umano da trasmettere alle generazioni future, anche grazie alle 

nuove tecnologie. L'obiettivo è quello di creare una voce, un racconto, ricordi ed emozioni 

che stanno dietro, e dentro, un fatto storico. Le “storie di altri tempi” della Banca della 

memoria che raccoglierà ricordi e narrazioni delle persone “più adulte”. L’iniziativa si potrà 

realizzare con la collaborazione dell’associazioni, la scuola e i singoli cittadini mediante la 

realizzazione e la diffusione di filmati e interviste attraverso i social media. I racconti dovranno 

diventare patrimonio di tutta la collettività, un archivio di “racconti dei nonni”. 

 
 EQUITA’ FISCALE: continuare ad identificare e recuperare casi di evasione fiscale, 

perseguendo il principio del “pagare tutti, pagare meno”.

 

 START UP E SVILUPPO ECONOMICO: incentivare la nascita e la permanenza sul territorio delle 

Start Up riducendo, laddove è possibile, la burocrazia, semplificando i regolamenti comunali, 

favorendo il dialogo tra cittadini e SUAP, premiando i comportamenti virtuosi, mettendo a 

disposizione (gratuitamente) locali pubblici affinché diventino incubatori di idee e business.

 
 SICUREZZA URBANA: implementare una rete di video-sorveglianza del territorio comunale.



 POSTE ITALIANE: fin da subito sportello ATM, e fare di tutto affinché si ritorni all’apertura 

giornaliera dell’Ufficio.

 

 CENTRO SPORTIVO: continuare l’esperienza dell’affidamento in gestione ad un’associazione 

dell’intero complesso, monitorare i risultati di tale processo e immaginare una riqualificazione 

dell’area del campo da calcio. 

 
 TURISMO: Forte di una vocazione turistica legata alla presenza delle Grotte e del patrimonio 

museale, riteniamo indispensabile legare lo sviluppo turistico anche all’ambiente, alle 

tradizioni territoriali, nonché alla dimensione umana e culturale del nostro territorio. 

Pertosa, quindi, come luogo di accoglienza per i cittadini che vogliono ritrovare una 

dimensione umana e sociale che la convulsa vita moderna sta perdendo. In questa chiave va 

letto l’obiettivo di ottenere il riconoscimento “Spighe verdi”, il programma per lo sviluppo 

rurale sostenibile che si rivolge ai Comuni che intendono valorizzare e investire sul proprio 

patrimonio rurale, migliorando le buone pratiche ambientali e agricole. Nel programma 

Spighe Verdi è centrale il ruolo che ha l’agricoltura nella difesa del paesaggio, nella tutela della 

biodiversità e nella produzione di alimenti di qualità.  

 

 

 

 

 

 



E’, inoltre, fondamentale valorizzare ancor di più la zootecnia biologica, Carciofo Bianco di 

Pertosa (Presidio Slow Food), olio EVO e le produzioni agricole locali, anche attraverso 

laboratori esperienziali sulle tradizioni enogastronomiche, coinvolgendo le realtà ristorative 

del paese. 

Dobbiamo avere l’ambizione di far diventare le gole di Campostrino un asset turistico 

strategico, in questo modo si perseguirebbe il duplice obbiettivo del recupero e salvaguardia 

naturalistica di un ambiente unico e implementazione dell’offerta turistica. 

 

Un ulteriore obbiettivo è valorizzare l’archeologia industriale e immaginarla come un 
attrattore turistico. 
Strada Maestra: insistere sul collegamento “centro – grotte” oltre che in termini 

infrastrutturali (vedi ripavimentazione strada “Pietra” e rifacimento asse viario SS19 – SS19 

TER) anche in “termini esperienziali” (bike sharing, sentieri e percorsi adibiti a misura di 

“walking”). 

 

Fiume Tanagro: immaginare un parco fluviale che dia slancio e completezza all’offerta 

turistica, non tralasciando azioni di monitoraggio ambientale e interventi di risanamento 

idrogeologici. 

 
Fondazione MIdA: strumento degno per perseguire uno sviluppo strutturale di natura 

culturale, turistica ed economica in quanto, oggi, non si può prescindere da azioni che abbiano 

un respiro intercomunale e comprensoriale, capaci, se concretizzate, di valorizzare 

pienamente il contesto economico e sociale in cui operano i singoli comuni.  

Riteniamo indispensabile condividere con la Fondazione azioni che possano implementare il 

modello “Grotte” quale sito turistico d’eccellenza, non solo per la qualità dell’offerta turistica 

e dei servizi ma anche per le opere di rigenerazione degli spazi circostanti, quali strade di 

percorrenza per migliorare l’accessibilità alle grotte, percorsi naturalistici e aree dedicate alla 

sosta. Di fondamentale importanza sarà anche continuare la ricerca storica e scientifica 

attraverso iniziative dedicate che possano arricchire il patrimonio di conoscenze non solo per 

gli addetti ai lavori ma anche per i turisti e la comunità. La forza attrattiva delle grotte, infatti, 

non deve esaurirsi nella visita alle stesse ma va sempre più implementata l’attività culturale 

connessa e legata, ad esempio, a congressi, mostre e quant’altro. In questa direzione, come 

ente locale, sosterremo le iniziative di questo tipo anche con la popolazione, le scuole, le 

associazioni locali e nazionali, gli studenti universitari, i ricercatori e tutto coloro che vorranno 

dare il proprio contributo, nel rispetto delle linee statutarie della Fondazione, di cui il 

Comune di Pertosa è socio fondatore.  

 

 PROTEZIONE CIVILE: Il motto è sempre lo stesso: “Dacci una mano a dare una mano”. 

La nostra Protezione Civile negli ultimi anni, si è attestata come modello di riferimento a livello 

comprensoriale e anche oltre, impegnandosi in prima linea su territori nazionali che hanno 

subito delle gravi calamità: Amatrice, su tutti. 

L’obiettivo è quello di continuare su questo percorso promuovendo l’allargamento del 

numero dei volontari, favorendo ulteriori momenti di formazione, divulgazione e 

comunicazione circa tutto ciò che concerne la Protezione Civile intesa nel senso più ampio del 

termine.  

 

 

 



In conclusione, nella prossima legislatura questa compagine si propone di adottare politiche, 

utilizzare strumenti e creare opportunità per il perseguimento di interessi comuni, tali da 

coinvolgere la comunità amministrata e indurla a convergere verso obiettivi condivisi. Il 

nostro progetto di sviluppo istituzionale, civile e sociale, oltre che economico, intende 

valorizzare le radici comuni, per definire insieme un percorso che tenga conto del passato, 

ma che sia sostanziato dalla proiezione verso il futuro.  

Il nostro impegno sarà quello di rendere il Comune sempre più attento alle esigenze dei 

cittadini, lavorando per dare concrete risposte ad ogni singola persona, mettendo alla base 

della nostra azione politica il pubblico interesse, il bene della nostra comunità e la qualità 

della vita. 

 


